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Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187 – Misure urgenti in materia di 

sicurezza – Norme di interesse per i Comuni 

A seguito della pubblicazione in G.U. n. 265 del 12 novembre 2010 è entrato in vigore, il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione, il nuovo decreto in materia di sicurezza. 

Il decreto contiene nuove disposizioni in materia di: 

 sicurezza dei luoghi ove si svolgono manifestazioni sportive ( capo I articoli 1 e 2 ) 

 attività  di contrasto alla criminalità  organizzata (capo II articoli 3, 4 e 5) 

 interpretazione ed attuazione delle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (capo 

III art. 6 e 7) 

 sicurezza urbana  e ordinanze dei Sindaci (capo IV art. 8 e 9)  

 disposizioni per la funzionalità  del Ministero dell’Interno (capo V) 

 

Per quanto riguarda in particolare le norme di interesse per i Comuni segnaliamo di seguito gli articoli 6, 

7, 8 e 9: 

 
Art. 6. Disposizioni interpretative e attuative delle norme dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  
1. L’ articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136, si interpreta nel senso che le disposizioni ivi contenute si 
applicano ai contratti indicati nello stesso articolo 3 sottoscritti successivamente alla data di entrata in vigore 
della legge e ai contratti di subappalto e ai subcontratti da essi derivanti.  
2. I contratti stipulati precedentemente alla data di entrata in vigore della legge n. 136 del 2010 ed i contratti 
di subappalto e i subcontratti da essi derivanti sono adeguati alle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 
136 del 2010 entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della stessa legge.  
3. L'espressione: «filiera delle imprese» di cui ai commi 1 e 9 dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, si intende riferita ai subappalti come definiti dall'articolo 118 comma 11 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 164, nonché ai subcontratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, del contratto.  
4. L'espressione: «anche in via non esclusiva» di cui al comma 1 dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, 
n. 136, si interpreta nel senso che ogni operazione finanziaria relativa a commesse pubbliche deve essere 
realizzata tramite uno o più conti correnti bancari o postali, utilizzati anche promiscuamente per più 
commesse, purché per ciascuna commessa sia effettuata la comunicazione di cui al comma 7 del medesimo 
articolo 3 circa il conto o i conti utilizzati, e nel senso che sui medesimi conti possono essere effettuati 
movimenti finanziari anche estranei alle commesse pubbliche comunicate.  
5. L'espressione: «eseguiti anche con strumenti diversi» di cui al comma 3, primo periodo, dell'articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n. 136, e l'espressione: «possono essere utilizzati anche strumenti diversi» di 
cui al comma 3, secondo periodo, dello stesso articolo 3, si interpretano nel senso che è consentita 
l'adozione di strumenti di pagamento differenti dal bonifico bancario o postale, purché siano idonei ad 
assicurare la piena tracciabilità della transazione finanziaria.  
 
Art. 7. Modifiche alla legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari  
1. Alla legge 13 agosto 2010 n. 136, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 3,  
1) al comma 1 le parole: «bonifico bancario o postale.» sono sostituite dalle seguenti: 
«bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni.»;  
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2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
«2. I pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 
spese generali nonché quelli destinati alla provvista di immobilizzazioni tecniche sono 
eseguiti tramite conto corrente dedicato di cui al comma 1, anche con strumenti diversi dal 
bonifico bancario o postale purché idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni 
per l'intero importo dovuto, anche se questo non è riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
degli interventi di cui al medesimo comma 1.»; 
3) al comma 4 le parole: «bonifico bancario o postale.» sono sostituite dalle seguenti: 
«bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni.»;  
4) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, 
in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla stazione appaltante e dagli altri 
soggetti di cui al comma 1, il codice identificativo di gara (CIG), attribuito dall'Autorità di 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture su richiesta della stazione 
appaltante e, ove obbligatorio ai sensi dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 
codice unico di progetto (CUP).»;  
5) il comma 6 è abrogato; 
6) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
«7. I soggetti di cui al comma 1 comunicano alla stazione appaltante o all'amministrazione 
concedente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui al medesimo comma 1 
entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 
essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai dati 
trasmessi.»; 
7) il comma 8 è sostituito dal seguente: 
«8. La stazione appaltante, nei contratti sottoscritti con gli appaltatori relativi ai lavori, ai 
servizi e alle forniture di cui al comma 1, inserisce, a pena di nullità assoluta, un'apposita 
clausola con la quale essi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 
presente legge. L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 
dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al 
presente articolo ne da' immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-
ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante o 
l'amministrazione concedente.»;  
8) dopo il comma 9 è aggiunto, in fine, il seguente: 
«9-bis. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 
consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del 
contratto.».  

b) all'articolo 6, 
1) al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:   
«In deroga a quanto previsto dall'articolo 17 quinto comma della legge 24 novembre 1981 n. 
689, le sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni di cui ai precedenti commi sono 
applicate dal prefetto della provincia ove ha sede la stazione appaltante o l'amministrazione 
concedente e, in deroga a quanto previsto dall'articolo 22 primo comma della citata legge n. 
689 del 1981, l'opposizione è proposta davanti al giudice del luogo ove ha sede l'autorità 
che ha applicato la sanzione.»  
2) dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:  
«5-bis. L'autorità giudiziaria, fatte salve le esigenze investigative, comunica al prefetto 
territorialmente competente i fatti di cui è venuta a conoscenza che determinano violazione 
degli obblighi di tracciabilità previsti dall'articolo 3.».  
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Art. 8. Attuazione delle ordinanze dei sindaci 

1. All' articolo 54 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000 n. 267, il comma 9 è sostituito dal seguente:  

«9. Al fine di assicurare l'attuazione dei provvedimenti adottati dai sindaci ai sensi del presente articolo, il 
prefetto dispone le misure ritenute necessarie per il concorso delle Forze di polizia. Nell'ambito delle 
funzioni di cui al presente articolo, il prefetto può altresì disporre ispezioni per accertare il regolare 
svolgimento dei compiti affidati, nonché per l'acquisizione di dati e notizie interessanti altri servizi di 
carattere generale.».  

 
Art. 9. Modifiche alla legge 24 novembre 1981, n. 689, in materia di confisca  
1. All' articolo 20 della legge 24 novembre 1981 n. 689, dopo il terzo comma è inserito il seguente: «In 
presenza di violazioni gravi o reiterate, in materia di tutela del lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, è sempre disposta la confisca amministrativa delle cose che servirono 
o furono destinate a commettere la violazione e delle cose che ne sono il prodotto, anche se non venga 
emessa l'ordinanza - ingiunzione di pagamento. La disposizione non si applica se la cosa appartiene a 
persona estranea alla violazione amministrativa.».  
 

 

 

Appalti verdi – Rilevazione degli appalti che rispettano i criteri di sostenibilità 

ambientale (Green Public Procurement – GPP) – Comunicato dell’autorità di 

vigilanza sui contratti pubblici 
 

 

Sulla Gazzetta Ufficiale del  9 novembre 2010 è  stato pubblicato il comunicato dell’avcp relativamente 

all’attivazione del nuovo sistema informatico per il monitoraggio dell'applicazione dei criteri ambientali 

in materia di acquisti verdi da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Nuovi obblighi per le stazioni appaltanti: 

A decorrere dalla data del 9 novembre 2010 le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare, tramite 

collegamento disponibile sul sito dell'autorità http://www.avcp.it - Area servizi, per le procedure di 

affidamento iniziate dopo il 1° gennaio 2010, le informazioni rientranti nell'ambito di applicazione del 

decreto del 12 ottobre 2009 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.  

 

L’invio delle nuove comunicazioni è obbligatorio sia per affidamenti soggetti all'obbligo di acquisizione 

del CIG, sia per affidamenti ordinariamente non soggetti a tale obbligo (affidamenti di importo 

inferiore ad € 20.000 aventi ad oggetto servizi e forniture; affidamenti di importo inferiore ad € 

40.000 aventi ad oggetto esecuzione di lavori o opere).  

 

Per gli affidamenti per i quali è già stato acquisito il CIG i nuovi obblighi di comunicazione riguardano 

informazioni aggiuntive rispetto a quelle già inviate. 

 

Il nuovo sistema di Green Public Procurement è finalizzato a contribuire alla razionalizzazione della 

spesa pubblica ed a favorire la diffusione di una cultura più attenta e rispettosa dell'ambiente. 

  



 

  Piazzale Risorgimento, n° 14 – 24128 Bergamo – Tel. 035/40.35.40 – Fax 035/25.06.82 
http://www.conord.org - E-Mail: conord@conord.org  

C.F.: 95100580166  
 

5 

 

 

 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(Legge di stabilità 2011). C. 3778 Governo – Patto di stabilità allentato 

 

Con il maxi emendamento presentato dal governo alla legge di stabilità 2011 (ex legge finanziaria), si 

allentano (anche se di poco) i lacci del patto di stabilità  per gli enti locali. 

Due le misure previste: 

La prima prevede l’istituzione di un fondo  nello stato di previsione del Ministero dell'interno con una 

dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2011,  per velocizzare i pagamenti dei Comuni nei confronti 

delle imprese fornitrici, per il pagamento degli interessi passivi maturati dai comuni per il ritardato 

pagamento dei fornitori. 

Viene inoltre previsto che il Ministro dell'interno individuerà  con proprio decreto, modalità e criteri 

per il riparto dei fondo che però  è  destinato unicamente agli che hanno rispettato il patto di stabilità 

interno nell'ultimo triennio ed evidenziando un rapporto tra le spese per il personale e le entrate 

correnti inferiore alla media nazionale. 

 

Per quanto riguarda invece le nuove regole del  Patto di stabilità  interno per gli Enti locali,  per la 

determinazione dell’obiettivo di saldo finanziario, i Comuni dovranno applicare alla media della spesa 

corrente registrata negli anni 2006-2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo, le 

seguenti percentuali : anni 2011, 2012 e 2013, rispettivamente, 11,4%, 14,0% e 14,0%, il saldo 

finanziario tra entrate finali e spese finali calcolato in termini di competenza mista è costituito dalla 

somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte 

corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto delle 

entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti. 

 

Resta inoltre confermata, sino all'attuazione del federalismo fiscale, la sospensione del potere degli 

enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni 

di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui al comma 7, dell'articolo 1, del 

decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, 

fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) e per quelli previsti 

dai commi da 14 a 18 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 

 

Per quanto concerne le sanzioni in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, fermo 

restando quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, l'ente 

inadempiente, non può nell'anno successivo a quello dell'inadempienza: 

a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni 

effettuati nell'ultimo triennio; 

b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; 
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c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi 

compresi i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con 

riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti 

di servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione. 

 

Inoltre, in caso di mancato rispetto del patto, le indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati 

nell'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30 per 

cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008 . 

 

Il provvedimento sarà  alla camera nella prossima settimana per approdare poi al Senato entro metà  

dicembre, con l’obiettivo dell’approvazione entro il 31 dicembre. 

Pubblichiamo di seguito stralcio del testo del maxiemendamento relativo alle nuove regole del patto: 

(Patto di stabilità interno per gli enti locali). 
1. Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, le province e i comuni con popolazione superiore 
a 5.000 abitanti concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 nel 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 2 a 35, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento 
della finanza pubblica ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
2. Ai fini della determinazione dello specifico obiettivo di saldo finanziario, le province e i comuni con 
popolazione superiore a 5.000 abitanti applicano alla media della spesa corrente registrata negli anni 2006-
2008, così come desunta dai certificati di conto consuntivo, le percentuali di seguito indicate: 
a) per le province le percentuali per gli anni 2011, 2012 e 2013 sono pari, rispettivamente, a 8,3 per cento, 
10,7 per cento e 10,7 per cento; 
b) per i comuni le percentuali per gli anni 2011, 2012 e 2013 sono pari, rispettivamente, a 11,4 per cento, 
14,0 per cento e 14,0 per cento. 
3. Il saldo finanziario tra entrate finali e spese finali calcolato in termini di competenza mista è costituito dalla 
somma algebrica degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, per la parte corrente, e 
dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto capitale, al netto delle entrate derivanti dalla 
riscossione di crediti e delle spese derivanti dalla concessione di crediti. 
4. A decorrere dal 2011 le province e i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti conseguono 
l'obiettivo strutturale del patto di stabilità interno, realizzando un saldo finanziario espresso in termini di 
competenza mista, come definito al comma 3, pari a zero. 
5. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica gli enti di cui al comma 1, devono 
conseguire, per ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013, un saldo finanziario in termini di competenza mista 
non inferiore al valore individuato ai sensi del comma 2 diminuito dell'importo pari alla riduzione dei 
trasferimenti di cui al comma 2 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 
6. Per l'anno 2011 il saldo finanziario di cui al comma 5 è ridotto di una misura pari al 50 per cento della 
differenza tra il saldo determinato ai sensi del comma 5 e quello previsto dall'articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, se la 
differenza risulta positiva; tale saldo è incrementato nella stessa misura del 50 per cento se la differenza 
risulta negativa. 
7. In sede di prima applicazione del nuovo patto di stabilità interno, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato- città 
ed autonomie locali, da emanare entro il 31 gennaio 2011, possono essere stabilite misure correttive dello 
stesso per il solo anno 2011, anche al fine di tenere conto delle spese per gli interventi necessari in ragione 
di impegni internazionali. Dal presente comma possono derivare effetti negativi in termini di indebitamento 
netto, per l'anno 2011, non superiori a 480 milioni di euro. 
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8. Nel saldo finanziario di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica 
del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le risorse provenienti dallo Stato e le relative 
spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle province e dai comuni per l'attuazione delle 
ordinanze  
emanate dal Presidente del Consiglio dei ministri a seguito di dichiarazione dello stato di emergenza. 
L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché nei limiti complessivi delle 
medesime risorse. 
9. Le province e i comuni che beneficiano dell'esclusione di cui al comma 8 sono tenuti a presentare alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della protezione civile, entro il mese di gennaio dell'anno 
successivo, l'elenco delle spese escluse dal patto di stabilità interno, ripartite nella parte corrente e nella 
parte in conto capitale. 
10. Gli interventi realizzati direttamente dagli enti locali in relazione allo svolgimento delle iniziative di cui al 
comma 5 dell'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 novembre 2001, n. 401, sono equiparati, ai fini del patto di stabilità interno, agli interventi di cui al 
comma 8. 
11. Nel saldo finanziario di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica 
del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le risorse provenienti direttamente o 
indirettamente dall'Unione europea né le relative spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dalle 
province e dai comuni. L'esclusione non opera per le spese connesse ai cofinanziamenti nazionali. 
L'esclusione delle spese opera anche se effettuate in più anni, purché nei limiti complessivi delle medesime 
risorse. 
12. Nei casi in cui l'Unione europea riconosca importi inferiori a quelli considerati ai fini dell'applicazione di 
quanto previsto dal comma 11, l'importo corrispondente alle spese non riconosciute è incluso tra le spese 
del patto di stabilità interno relativo all'anno in cui è comunicato il mancato riconoscimento. Ove la 
comunicazione sia effettuata nell'ultimo quadrimestre, il recupero può essere conseguito anche nell'anno 
successivo. 
13. Nel saldo finanziario di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica 
del rispetto del patto di stabilità interno non sono considerate le risorse provenienti dai trasferimenti di cui ai 
commi 704 e 707 dell'articolo i della legge 27 dicembre 2006, n. 296, né le relative spese in conto capitale 
Sostenute dai comuni. L'esclusione delle spese opera anche se effettuate in più anni, purché nei limiti 
complessivi delle medesime risorse. 
14. Per gli enti locali individuati dal Piano generale di censimento di cui al comma 2 dell'articolo 50 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come 
affidatari di fasi delle rilevazioni censuarie le risorse trasferite dall'ISTAT e le relative spese per la 
progettazione ed esecuzione dei censimenti, nei limiti delle stesse risorse trasferite dall'ISTAT, sono escluse 
dal patto di stabilità interno. Le disposizioni del presente comma si applicano anche agli enti locali individuati 
dal Piano generale del 6o censimento dell'agricoltura di cui al numero Istat SP/1275.2009, del 23 dicembre 
2009 e di cui al comma 6, lettera a), dell'articolo 50 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 
15. I comuni della provincia dell'Aquila in stato di dissesto possono escludere dal saldo rilevante ai fini del 
rispetto del patto di stabilità interno relativo a ciascun esercizio finanziario del biennio 2011-2012 gli 
investimenti in conto capitale deliberati entro il 31 dicembre 2010, anche a valere sui contributi già assegnati 
negli anni precedenti, fino alla concorrenza massima di 2,5 milioni di euro annui; con decreto del Ministro 
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 15 settembre, si 
provvede alla ripartizione del predetto importo sulla base di criteri che tengano conto della popolazione e 
delta spesa per investimenti sostenuta da ciascun ente locale. 
16. Nel saldo finanziario di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica 
del rispetto del patto di stabilità interno, non sono  considerate le risorse provenienti dallo Stato e le spese 
sostenute dal comune di Parma per la realizzazione degli interventi di cui al comma i dell'articolo i del 
decreto-legge 3 maggio 2004, n.113, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2004, n.164 e per la 
realizzazione della Scuola per l'Europa di Parma di cui alla legge 3 agosto 2009, n. 115. L'esclusione delle 
spese opera nei limiti di 14 milioni per ciascuno degli anni 2011/2013. 
17. Per l'anno 2011, nel saldo finanziario di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai 
fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le risorse provenienti dallo 
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Stato e le spese sostenute dal comune di Milano per gli interventi necessari per la realizzazione dell'Expo 
Milano 2015. L'esclusione delle spese opera nel limite dell'importo individuato ai sensi del comma 7. 
18. Alle procedure di spesa relative ai beni trasferiti ai sensi delle disposizioni del decreto legislativo 28 
maggio 2010, n. 85, non si applicano i vincoli relativi al rispetto del patto di stabilità interno, per un importo 
corrispondente alle spese già sostenute dallo Stato per la gestione e la manutenzione dei beni trasferiti. Tale 
importo è determinato secondo i criteri e con le modalità individuati con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di cui al comma 3 dell'articolo 9 del 
decreto legislativo 20 maggio 2010, n. 85. 
19. Sono abrogate le disposizioni che individuano esclusioni di entrate o di uscite dai saldi rilevanti ai fini del 
patto di stabilità interno non previste dal presente articolo. 
20. Il bilancio di previsione degli enti locali ai quali si applicano le disposizioni del patto di stabilità interno 
deve essere approvato iscrivendo le previsioni di entrata e di spesa di parte corrente in misura tale che, 
unitamente alle previsioni dei flussi di cassa di entrata e di spesa in conto capitale, al netto delle riscossioni e 
delle concessioni di crediti, sia garantito il rispetto delle regole che disciplinano il patto medesimo. A tal fine, 
gli enti locali sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un apposito prospetto contenente le previsioni di 
competenza e di cassa degli aggregati rilevanti ai fini del patto di stabilità interno. 
21. Al fine di ricondurre la dinamica di crescita del debito in coerenza con gli obiettivi di finanza pubblica, le 
province e tutti i comuni per il triennio 2011-2013, non possono aumentare la consistenza del proprio debito 
in essere al 31 dicembre dell'anno precedente se la spesa per interessi di cui al comma 1 dell'articolo 204 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 supera il limite dell'8 per cento delle entrate relative ai primi tre 
titoli dell'entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui. 
22. Per il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno e per acquisire elementi 
informativi utili per la finanza pubblica anche relativamente alla loro situazione debitoria, le province e i 
comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti trasmettono semestralmente al Ministero dell'economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalla fine del periodo di 
riferimento, utilizzando il sistema web appositamente previsto per il patto di stabilità interno nel sito web 
"www.pattostabilita.rgs.tesoro.it", le informazioni riguardanti le risultanze in termini di competenza mista, 
attraverso un prospetto e con le modalità definiti con decreto del predetto Ministero, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali. Con lo stesso decreto è definito il prospetto dimostrativo dell'obiettivo 
determinato per ciascun ente ai sensi dei commi 5, 6 e 7. La mancata trasmissione del prospetto 
dimostrativo degli obiettivi programmatici entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione del predetto 
decreto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana costituisce inadempimento al patto di stabilità 
interno. La mancata comunicazione al sistema web della situazione di commissariamento ai sensi 
dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, secondo le indicazioni di cui al decreto previsto dal primo periodo del presente comma, 
determina per l'ente inadempiente l'assoggettamento alle regole del patto di stabilità interno. 
23. Ai fini della verifica del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, ciascuno degli enti di cui al 
comma i è tenuto a inviare, entro il termine perentorio del 31 marzo dell'anno successivo a quello di 
riferimento, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
una certificazione del saldo finanziario in termini di competenza mista conseguito, sottoscritta dal 
rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione 
economico-finanziario, secondo un prospetto e con le modalità definiti dal decreto di cui al comma 22. La 
mancata trasmissione della certificazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce inadempimento 
al patto di stabilità interno. Nel caso in cui la certificazione, sebbene trasmessa in ritardo, attesti il rispetto del 
patto, si applicano le sole disposizioni di cui al comma 29, lettera c). 
24. Qualora dai conti della tesoreria statale degli enti locali si registrino prelevamenti non coerenti con gli 
impegni in materia di obiettivi di debito assunti con l'Unione europea, il Ministro dell'economia e delle 
finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, adotta adeguate misure di contenimento dei 
prelevamenti. 
25. In considerazione della specificità di Roma quale Capitale della Repubblica, e fino alla compiuta 
attuazione di quanto previsto dall'articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, il comune di Roma concorda 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 31 dicembre di ciascun anno, le modalità e l'entità del 
proprio concorso alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica; a tal fine, entro il 31 ottobre di ciascun 
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anno, il sindaco trasmette la proposta di accordo al Ministro dell'economia e delle finanze, evidenziando, tra 
l'altro, l'equilibrio della gestione ordinaria. Per l'esercizio 2011 il termine del 31 ottobre è fissato al 31 
gennaio 2011. L'entità del concorso è determinata in coerenza con gli obiettivi fissati per gli enti territoriali. In 
caso di mancato accordo si applicano le disposizioni che disciplinano il patto di stabilità interno per gli enti 
locali. 
26. Gli enti istituiti a decorrere dall'anno 2008 sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno dal terzo 
anno successivo a quello della loro istituzione assumendo, quale base di calcolo su cui applicare le regole, 
le risultanze dell'anno successivo alla istituzione medesima. Gli enti istituiti negli anni 2006 e 2007 adottano 
come base di calcolo su cui applicare le regole, rispettivamente, le risultanze medie del biennio 2007- 2008 e 
le risultanze dell'anno 2008. 
27. Gli enti locali commissariati ai sensi dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono soggetti alle regole del patto di stabilità 
interno dall'anno successivo a quello della rielezione degli organi istituzionali. 
28. Le informazioni previste dai commi 22 e 23 sono messe a disposizione della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, nonché dell'Unione delle province d'Italia (UPI) e dell'Associazione nazionale dei 
comuni italiani (ANCI) da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, secondo modalità e contenuti 
individuati tramite apposite convenzioni. 
29. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, fermo restando quanto disposto dal comma 3 
dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, l'ente inadempiente, non può nell'anno successivo 
a quello dell'inadempienza: 
a) impegnare spese correnti in misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni 
effettuati nell'ultimo triennio; 
b) ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; 
c) procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi 
i rapporti di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi 
di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 
si configurino come elusivi della presente disposizione. 
30. Le indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modificazioni, sono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla 
data del 30 giugno 2008 per gli enti locali che nell'anno precedente non hanno rispettato il patto di stabilità 
interno. 
31. I mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento 
degli investimenti, devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli 
obiettivi del patto di stabilità interno per l'anno precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario 
non può procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione. 
32. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con apposito decreto, emanato di concerto con il Ministro 
dell'interno e di intesa con la Conferenza Stato-città, autorizza la riduzione degli obiettivi annuali degli enti di 
cui al comma 1 in base ai criteri definiti con il medesimo decreto. L'importo della riduzione complessiva per 
comuni e province è pari alla differenza, registrata nell'anno precedente a quello di riferimento, tra l'obiettivo 
programmatico assegnato ed il saldo conseguito, rispettivamente, da comuni 
e province inadempienti al patto di stabilità interno. 
33. Resta confermata, sino all'attuazione del federalismo fiscale, la sospensione del potere degli enti locali di 
deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi 
ad essi attribuiti con legge dello Stato, di cui al comma 7, dell'articolo 1, del decreto-legge 27 maggio 2008, 
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, fatta eccezione per gli aumenti relativi 
alla tassa sui rifiuti solidi urbani (TARSU) e per quelli previsti dai commi da 14 a 18 dell'articolo 14 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. 
34. All'articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole: "Per gli anni 2008, 2009 e 2010" 
sono sostituite dalle seguenti: "Per gli anni 2011, 2012 e 2013". 
35. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possono essere aggiornati, ove intervengano 
modifiche legislative alla disciplina del patto di stabilità interno, i termini riguardanti gli adempimenti degli enti 
locali relativi al monitoraggio ed alla certificazione del patto di stabilità interno. 
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24 novembre 2010 entra in vigore la Legge delega 183/2010 – Collegato Lavoro – 

Le nuove regole in materia di lavoro pubblico 

 

A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale ( G.U. n. 262 del 9 novembre 2010), entrerà  in 

vigore il 24 novembre 2010 la Legge delega 183/2010,  in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione 

di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di incentivi 

all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e 

disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro (cd. Collegato Lavoro). 

 

Sul sito del Ministero del lavoro, all’indirizzo :   

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/Notizie/20101112_Collegatolavoro.htm, è  possibile consultare una 

guida operativa che illustra sinteticamente le novità che entreranno in vigore il 24 novembre, in 

particolare per quanto riguarda il lavoro alle dipendenze della P.A. (artt. 5, 13, 14, 16, 18 e 21), le novità 

riguardano: 
 

Obblighi di informazione per le assunzioni 
1) Le pubbliche amministrazioni, al momento delle assunzioni, sono tenute a comunicare al centro per 
l’impiego l’instaurazione di rapporti di lavoro subordinato o di collaborazione in forma coordinata e 
continuativa, nonché determinate variazioni del medesimo rapporto, entro il ventesimo giorno del mese 
successivo, eccezion fatta per gli enti pubblici economici (per i quali continua a trovare applicazione la 
normativa valida per i datori di lavoro privati). 
2) La pubblica amministrazione può adempiere l’obbligo di informare il lavoratore delle condizioni applicabili 
al contratto o al rapporto di lavoro con la consegna allo stesso della copia della comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro ovvero con la consegna della copia del contratto individuale di lavoro 
entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione. 
3) Le pubbliche amministrazioni devono comunicare per via telematica al Dipartimento della funzione 
pubblica i dati relativi a: 
- retribuzioni annuali; 
- curricula vitae; 
- indirizzi di posta elettronica e numeri telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali e 
provinciali; 
- tassi di assenza e di maggiore presenza del personale. 
Il Dipartimento pubblica tali dati sul proprio sito istituzionale. La mancata comunicazione o aggiornamento 
dei dati è rilevante ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale dei dirigenti. 
Disposizioni in materia di mobilità del personale 
Al personale risultato in eccedenza a seguito di: 

 
 

llettiva e di 
collocamento in disponibilità di cui all’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001. 

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/Notizie/20101112_Collegatolavoro.htm
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Le pubbliche amministrazioni, per motivate esigenze organizzative, possono utilizzare in assegnazione 
temporanea, secondo le modalità previste dai rispettivi ordinamenti, personale di altre amministrazioni per un 
periodo non superiore a tre anni, fermo restando quanto già previsto da norme speciali in materia. 
Entro 60 giorni dall’entrata in vigore del provvedimento in esame, le pubbliche amministrazioni possono 
rideterminare le 
assegnazioni temporanee in corso. In caso di mancata rideterminazione, i rapporti in corso continuano ad 
essere disciplinati dalle originarie fonti. 
Modifiche alla disciplina del trattamento di dati personali effettuato da soggetti pubblici 
- La l. n. 15/2009, modificando il Codice della privacy, ha disposto che non possono essere oggetto di 
protezione della riservatezza personale le notizie relative a: 

 
 

Tali notizie devono essere rese accessibili dall’Amministrazione di appartenenza, ma non devono essere 
mostrate - se non nei casi previsti dalle legge: 
- le notizie concernenti la natura dell’infermità e degli impedimenti personali o familiari causa del l’astensione 
dal lavoro, 
- le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il dipendente in questione e 
l’Amministrazione idonee a rivelare dati sensibili. 
Per quanto concerne le determinazioni relative ai trattenimenti in servizio e alla risoluzione del rapporto di 
lavoro e di impiego del personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a 
riposo, gli enti e gli altri organismi previdenziali devono comunicare alle PP.AA. richiedenti i dati relativi 
all’anzianità contributiva dei dipendenti interessati. 
Lavoro a tempo parziale 
In sede di prima applicazione della nuova disciplina relativa al part-time nel pubblico impiego, le PP.AA. 
possono, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sottoporre a nuova 
valutazione i provvedimenti di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale già 
adottati prima dell’entrata in vigore del d.l. n. 112/2008. 
Aspettativa 
I dipendenti pubblici hanno la possibilità di essere collocati in aspettativa non retribuita e senza decorrenza 
dell’anzianità di 
servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare attività professionali e imprenditoriali. 
Nel periodo di aspettativa non trovano applicazione le disposizioni in tema di incompatibilità per i dipendenti 
pubblici. 
E’ fatta salva la disciplina in materia di aspettativa relativa agli appartenenti alla carriera diplomatica e 
prefettizia, ai magistrati  ordinari, amministrativi e contabili e agli avvocati e procuratori dello Stato. 
Misure atte a garantire pari opportunità e assenza di discriminazioni 
Nella gestione delle risorse umane, le PP.AA. devono garantire: 

nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle 
promozioni e nella sicurezza sul lavoro; 

ente di lavoro improntato al benessere organizzativo e l’impegno a rilevare, contrastare ed 
eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 
È costituito all’interno delle pubbliche amministrazioni entro 120 giorni dall’entrata in vigore della legge un 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni, che sostituisce, unificando le relative competenze, i Comitati per le Pari opportunità e i 
Comitati paritetici per il fenomeno del mobbing. È composto, in maniera paritetica, da rappresentanti 
sindacali e rappresentanti dell’amministrazione con funzioni propositive, consultive e di verifica. Il presidente 
del Comitato è designato dall’amministrazione. Il funzionamento dei comitati unici è rimesso ad una direttiva 
che dovrà essere emanata, entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge, dal Dipartimento della funzione 
pubblica e dal Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri. La mancata 
costituzione del Comitato unico di garanzia comporta responsabilità dei dirigenti incaricati della gestione del 
personale, da valutare anche al fine del raggiungimento degli obiettivi. 
È previsto, inoltre, che le pubbliche amministrazioni: 
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tanzino finanziamenti per i programmi di azioni positive e attività da parte dei Comitati unici di garanzia 
per le pari opportunità, per la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
nell’ambito delle proprie 
disponibilità di bilancio; 

contrasto alle 
discriminazioni ed alla violenza morale o psichica. 

 

 

 

Le altre novità  riguardano: 
 

 Certificazione dei contratti (artt. 30 e 31) 

 Impugnazioni (art. 32) 

 Conciliazione (art. 31) 

 Arbitrato (art. 31) 

 Modificazioni alle norme sul giudizio dinanzi all’Autorità Giudiziaria (artt. 30 e 31) 

 Contratto di lavoro e nullità del termine (art. 32) 

 Contrasto al lavoro sommerso (artt. 4 e 38) 

 Accesso, diffida e verbalizzazione (art. 33) 

 Sanzioni orario di lavoro (art. 7) 

 Certificati di malattia (art. 25) 

 Permessi assistenza disabili (art. 24) 

 Versamento ritenute previdenziali (art. 39) 

 Contribuzione figurativa (artt. 40 e 45) 

 Domande di iscrizione e cancellazione dall’albo delle imprese artigiane (art. 43) 

 Agenzie per il lavoro (art. 48) 

 Fondi per il sostegno al reddito dei somministrati (art. 48) 

 Apprendistato (art. 48) 

 Dirigenti – categorie (artt. 15 e 22) 
 

 

 

Bergamo, 15 novembre 2010 

 

 

Confederazione delle Province 

                        e dei Comuni del Nord 
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